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La società vuole imporre un rincaro delle tariffe del 25% I primi viaggi (se tutto va bene) nell'aprile 79 

Domani al Tar l'ultima parola Metrò : tra nove mesi 
sull'aumento del prezzo del gas I in esercizio la linea A 
Il Comune ritiene del tutto ingiustificate le richieste dell'Italgas - Già sono arrivate Je prime bol­
lette maggiorate - Un introito di sette miliardi in più - Gli investimenti già pagati e mai fatti 

Damimi verrà detta l'ul 
urna parola sulle tariffe del 
gas II Tar dovrà pronun 
ciarsi definitivamente .sulla 
legittimità degli aumenti de 
eisi. sei mesi la, dal comita­
to provinciale prezzi. A chia 
mare in causa ti tribunale 
e stata la giunta comunale 
Dati alla mano l'animini 
«trazione capitolina ha di 
mostrato come il « regalo » 
alla « Romana Gas » sia ita 
to del tutto ingiustificato 
Un « regalo » di questo 
parere sono sempre stati an 
che 1 sindacati - scaricato 
interamente sulle tasche dei 
contribuenti* con la delibera 
del 14 gennaio il CPP decidi 
di portare il piezzo del me­
tano da 102 a IMMI 120,70 lire 
ni metro cubo e quello del gas 
di citta, che veniva distri 
buito a IH lire, fino a 104 :WH 
lire (sempre al metro culmi. 
Insomma un aumento di cu 
ca il 2.ì per cento Lira più 
lira meno (pianto aveva il 
firn-ito la società che ha m 
gestione il servizio 

Ma 1 conti del comitato pio 
vmciale non hanno mai con 
vinto nei .uno A smentirli <-i 
ha già pensato, per ben due 
volte, la .stessa commis-sione 
consultiva del CPP. All'unani­
mità l'organismo — che no 
nostante il suo nome ha u n i 
funzione « ufficiale » — ha 
giudicato adeguato un numeri 

to delle tariffe non .superiore 
al quattro per cento Kviden 
temente qualcuno si e iba 
ghato e grazie a questo « er 
rore » dalla settimana .scor.sa. 
con l'arrivo delle bollett" 
maggiorate, abbiamo iniziato 
a versale nelle casse della 
azienda sette miliardi in più 
all'anno Le speranze cornuti 
que non sono tutte perse 
se la ter/a sezione del 'l'ai do 
mani dovesse dichiarare il 
legittimi gli aumenti, e quin 
di annullarli, l'azienda saieb 
IM- costretta a ricalcolaie il 
« quantum », e, a chi le ha 
già pagate dovrebbe umboi 
sa re la difteienza i magari 
detraendola dalla bolletta 
succes.siva i 

K a ben guardare ì dati la 
speranza dovi ebbe "nei e le 
gittima Una premessa II 
prezzo del »a.s viene deciso 
prendendo in esame < mqu-
fattori - il costo della materia 
prima. teli oneri patnmonia 
Il le spt'M' per il personale 
le siM-se generali e quelli-
d'esercizio C e da ricordare 
comunque, che nel nostro 
paese il ga.s viene distribuito 
sia da aziende private eie-
municipalizzate Società che 
applicano diversi contratti di 
lavoro, con costi, quindi, ari 
che molto differenti. K allo 
ra il comitato ìnterminiite 
riale prezzi ha previ.sto «he 
nelle tariffe possa es.sore con-

PREZZO MEDIO A METRO CUBO 

Richiesta Proposta Deci- Prezzo 
lialgas Comune sione prece-

CIP dente 

Gas Metano 133,32 104,42 128 107 
Gas manifatturato 106,06 86,02 102 83,38 
N.B. - Per prezzo medio si intende il prezzo che la società 

dovrebbe incassare per coprire le spese. E' da notare, 
inoltre, la sproporzione f ra il costo dei due diversi 
tipi di gas e il loro potere calorif ico: 4200 calorie, per 
il gas manifatturato e 9100 per il metano. 

loggiato un coito medio del 
personale calcola'o at t ra 
verso alcuni parametri 

Le tariffe, insomma, devono 
compensare 1 costi, ina 1 co 
sti de\ono essere quelli n'iti 
infitte sostenuti. K siamo ar 
m a l i al « nodo > della que 
stione La « Romana » ha pie 
teso - - e ottenuto - - che le 
venisse riconosciuto il ma.ni 
ino previsto dal CIP e non 
quello che el tet t ivamen'e 
spende A que.sto proposito 
il Comune e il sindacato prò 
vmciale hanno fornito dati 
precisi, per i 3U84 dipenden 
ti l'azienda sborsa di .stipeti 

di ba.se 10 miliardi e 1)79 mi 
l:oin all'anno Alla cifra In 
souna aggiungere a l tn ti e mi 
hard: o p:u di coiitingeii'a. 
gli scatti di anzianità, il pie 
mio di pinduzione. 1 infici 
iuta di mensa, gli stiaordi 
nari le t r a i t ene i via di 
cendo Si ai riva cosi a Ha mi 
liardi e 717 milioni Divi,.» 
per il numero dei dipenden 
ti. que.sto totale ci dice chi­
li co.sto medio per dipenden 
te è di 10 milioni e 550 mi 
lioni La « Romana ». invece. 
ha denunciato 12 milioni e 
727 mila lire 

E non e finita Tra ì punti 

che concorrono a determina 
re il prezzo delle tariffe una 
notevoli- importanza ha la 
voce investimenti K la so 
cieta. per giustificare la ri­
chiesta di aumento ha prete 
so di spatriale per « mve.iti 
nienti » i coiti per l'allaccia 
mento alla lete tli riistribu 
zione La « Honiana » .il e 
.st ordata di dire. pero, cne 
in-r questi !a\on gin preten 
de dai cittadini un contnbu 
to. e piuttosto si.lato veri 
ticinque nula lue Si arriva 
cosi al ca.-o limite Con la 
« revisione >• del CPP 1 ro 
mani p:iL'ano due volte lo 
ste.-.so servizio, una volta tli 
rettamente all'azienda, un'al 
tra volt.» t ianute le bollette 

Per contro invece gli m 
\eitiinenti. quelli veri non si 
tanno Le boriiate, quelle in 
eluse nella penniet razione 
te dove il Comune. > on il pia 
no Atea, sta portando l'at­
ipia e la line» as|xntano da 
filini gli allacci alla iete di 
distribuzione Fermi da tr«-
anni arie tu- i lavori per la 
metanizzazione tli Roma io 
per il 1980 e previsto il coni 
pletameiito del metanodotto 
italo algerino, con l'arrivo 
quindi nel no.itio pae.se del 
ga.s alricano t. 

Gli elementi su cui dovrà 
pronunciarsi il Tar. ìn.somina, 
non mancano di certo 

In ottobre cominceranno i collaudi - All'inizio i treni avranno una frequenza di 5 minuti 
Previsto un milione di passeggeri ogni giorno sui quattordici chilometri del percorso 
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Dopo l'identificazione della vittima si spostano a Ostia le indagini sul delitto scoperto a Pratica di Mare 

Ricercato un giovane amico della ragazza uccisa 
L'autopsia non chiarisce le modalità dell'omicidio - Lucia Giannusa non aveva ancora 18 anni, era orfana di padre - Una vita 
di miseria ed emarginazione - Dalle classi « differenziali » ai centri di « rieducazione » - Quindici giorni fa l'ultima fuga 

Una recente fotografia di Lucia Giannusa 

Tante pi.ste possibili. ut» 
suna certa per le indagini 
sulla ragazza trovata morta 
a Pratica di Mare. Gli inve 
stigaton si aspettavano mol­
to dall'identificazione e dai 
risultati dell'autopsia sul ca 
davere ma questi aeceunmen-
ti non hanno fatto progredi­
re le indagini, anzi, hanno 
allargato il ventaglio delle 
ipotesi. Per adesso .il può 
dire con certezza che la ra­
gazza trovata morta, semi 
nuda, in mezzo ai cespugli. 
M chiamava Lucia Giannusa 
e che avrebbe compiuto 18 
anni nel piassimo ottobre. 
Orfana tii patire r Francesco 
Giannusa. operaio edile, mi» 
ri due anni fa in un inci­
dente .mi lavoro) viveva con 
la madre lAHmarda Montai 
bario di 44 anni e con il 
fratellino Giuseppe, di 10 an 
ni. in un seminterrato di via 
della stazione San Pietro. 
all'Aurelio, più che una casa 
una .specie eli magazzino an 
gu.ito. fornito di bagno. 

Dai verbali di polizia tLu 
eia era « .schedata » e questo 
ha re.io possibile la rapida 
ident dicanone) risulta che 
la ragazza dopo una carriera 
seola.it Ica difLciii.s-sima. .seni 
pre in cla.iM n differenziali ». 
ha tra.scor.so gli ultimi due 
anni di vita ne; tentativi di 
fuggire da ca-a e dai nume 
rosi centri di « rieducazione » 
nei quali e .-.tata di volta in 
volta nnchiu.ia. Probabilmen 

te e stato proprio in uno di 
quegli istituti che Lucia ave 
va pre.so l'abitudine di farsi 
dei tatuaggi. Ne aveva uno 
sulla caviglia, quattro pun­
tini dispo.sti a quadrato e un 
quinto al centro, e un'altro 
sull 'anca: le lettere « L » e 
« P ». 

L'ultima volta Lucia era 
fuggita quindici giorni fa e 
da denuncia presentata dal 
la madre, stavolta non era 
servita a nulla. Ieri sera i 
carabinieri del nucleo inve­
stigativo sono rinsciii a sa­
pere che queste ultime due 
settimane la ragazza le ave 
va trascorse ad O.stia nuova. 
nella casa di un giovane che 
da tempo la corteggiava e 
che. a quanto .sembra, non 
sarebbe estraneo agli ambien 
ti della piccola malavita lo 
cale e in particolare della 
prostituzione. I cari binien 
sono riusciti anche a .sapere 
i! nome del ragazzo e .sono 
parti t i di cor.sa alla volta d: 
Cstia. A tarda notte inoltra­
ta le ricerche non avevano 
dato ancora nessun risultato 
e proprio la prolungata as 
senza di quei '.Movane ha co 
mine-iato a far catlere .sii di 
lui i più pe.santi .-o.ipetti 

Ieri mattina, nell'istituto di 
medicina legale il corpo iti 
Lucia Giaiinu.sa e stato so: 
toposto ad autopsia da parte 
del prof. Umani Ronchi. An 
che in que.ito ca.io si può 
fare .soltanto un elenco di 

e no i di ìispo.ste negative 
alle tante domande che. sin 
dall'altro ieri alle 13. monien 
to della .scoperta sono venu­
te emergendo Lucia Gian 
misi» non e .stata .strangola­
ta quelle tracce ro.-ne trova­
te .sul collo sono .state pio 
vocate dalla catenina che 
l'assassino, o chi ha assistito 
alla sua fine, prima di fug 
gire, ha voluto legare a un 
elastico per bagagli fissato a 
un cespuglio. Un macabro 
rituale che non trova an­
cora spiegazioni. Una casa è 
certa ' non può essere stata 
quella catenina a soffocare 
Lui.sa Gì annusa 

L'autopoia ha perme.->.so di 
accertare che la ragazza non 
tu» subito violenze ne sevi 
zie. Escluso anche che pos­
sa e.s.-ere stata stroncata da 
un « buco » di eroina perché 
sulle sue braccia non so­
no state trovate tracce di 
punture. Non è nemmeno det­
to che foiie suo quel sangue 
che è stato trovato .sii alcuni 
fogli di giornale e su un faz­
zoletto ina in questo caso 
per aver una risposta biso 

Lutto 
E' morta la compagna Giù 

seppina Li.s.mt:. I funerali si 
svolgeranno oggi, partendo 
dalie-pedale San Giovanni. 
alle 8. 

gnera attentieie i risultati de 
gli esami supplementari ri 
chiesti dal sostituto procura 
tore Giorgio Santacroce. 

E allora, chi ha ucc io 
Lucia Giannusa e in che 
modo'' Per adesso si passo 
no solo avanzare ipotesi. Per 
esempio, che 1» ragazza al) 
bia raggiunto quel viottolo a 
pochi chilometri da Pratica 
di Mare insieme a qualcuno 
che conosceva, qualcuno de! 
quale, comunque, si fidava 
Probabilmente -si è spogliata 
in macchina e pò; si è .stirala 
ta sull'erba e qtresto spieghe 
rebbe perche accanto a 'e;. 
t ranne il reggiseno e le imi 
tandine. non sono stati tro 
vati altri indumenti e nem­
meno la borsetta ImjK»s.s!b:-
le anche solo ipotizzare quel 
lo che può e.nere siici e.s.-o 
dopo 

Sta di fatto che alle IH di 
domenica. presumibilmente 
15 Iti ore dopo la morie, il 
cadavere della ragazza e sta 
to trovato in mezzo ai ci -
spiteli tta un contattino della 
zona. Quell'uomo aveva nota 
tt> il corpo .seminudo. d:ste 
so. già un'ora prima, ma 
credendo di trovar-.: di fron 
te a una coppietta s- era 
allontanato Ripassato un'ora 
più tardi aveva notato che 
il corpo era ancora li nella 
stessa posizione, si era avvi 
r inato e si era reso conto 
che era quello di una don 
na morta. 

Un uomo di 45 anni al Casilino 

Muore carbonizzato 
nella baracca: 

un incendio doloso? 
Un uomo e morto carbo­

nizzato stanotte all 'una circa 
nell'incendio della baracca in 
cui dormiva. Le f iamme sa­
rebbero divampate per lo 
scoppio di una bombola di 
gas liquido ma gli inquirenti 
non escludono che possa trat­
tarsi di una vendetta della 
mala . Filippo De Carolis, di 
45 anni, separato e padre di 
tre f ig l i , v iveva da un paio 
di mesi in un vecchio rimor­
chio, trasformato in misera 
abitazione. Era stato assun­
to come guardiano del depo­
sito di macchine in demoli­
zione di via Palmiro Togliatt i . 

Ier i matt ina la polizia ave­
va fatto un'accurata ispezio 
ne all ' interno del deposito do­

ve, probabilmente, pensava 
di trovare materiale o mac­
chine rubate. E' proprio in 
considerazione di questo epi­
sodio che gli inquirenti non 
escludono che in qualche mo­
do, De Carolis possa essere 
stato ritenuto « colpevole » di 
una « soffiala ». 

Ad accorgersi delle f iam­
me è stato il figlio del pro­
prietario di un deposito di 
macchine accanto a quello 
in cui lavorava Filippo De 
Carolis. I l giovane che ha 
vent'anni e si chiama Giu­
seppe Miche-Iesi, si è preci­
pitato verso il camion in cui 
dormiva De Carolis e ha ten­
tato di trascinare l'uomo in 
salvo, T I a ormai il fuoco ave­
va avvolto tutto l'abitacolo. 

\ iuoia nove mesi. |KKO più 
povo meno, poi l'interinina 
bile conto alia rovescia arri­
verà allo 4 /oro v : la linea 
\ della motropnlitaita wla O-
iteria del Curato .1 via Otta­
viano pas-aiulo per la sia/10 
ne Termini) dovrebbe entra­
re 111 fini/ione il 1 aprile del­
l'.inno prossimo l\ condizio 
naie e d'obbligo visti 1 prove 
denti comunque 1 tecnici e I 
lun/uinari dell' Votral e dui" 
Intermetto ila UH ieta che cu 
r.i le attrezzature della lineai. 
dopo tiii.t visita enettu.ita l«--i 
ai canti» 11. hanno dato tini 
pi qua quasi ic i t i . 

\ ' I / I . si potrebbe ani !ie tar 
ninna s,. inmpicnsihilissim: 
iasioni tli su'iuez/a non oh 
bliiMsieio a un «.oliando de: 
rnatenali' rota'nle 1 motrici e 
« .urozze) e IHMt notale, ah-
nieiitazioiu' elettri» a »•«.»• > 
ICIUJMIOSO e net cisai lamento 
limito Intatti. 1 punii tre.ii 
sulla linea \ « omini oranno 
a viaggiare d.11 pruni tlel 
prossimo ottobio. ma pw sei 
mesi tiov ranno tarlo ad iisn 
0 consumo esclusivo d« 1 tei 
mei coilautlatoi'i, 1 quali ilo 
-, ranno eseguire centinaia di 
prove prima tli dare il via 
all'esercizio vero e ptoprio 

Il I. aprile, dunque. Ma 
nessuno n fatila tn>p|>o ilio 
Moni: l'entrata iti turi/inno 
della prima linea del metio 
non limivora subito 1 problo 
mi. enormi, ilei trattici) citta 
fimo. Tanto più che l'oscr.-.-
zio avrà bisogno di un peno 
do ragionevolmente lungo di 
i rodaggio v All'inizio, infat 
ti. i convogli che viaggerai 
no tra Osteria del Curato e 
via Ottaviano saranno sedici. 
e a- ialino una frequenza mo­
lila tli cinque minuti circa 
Soltanto in seguito, quaud > 
verranno realizzati il deposi 

to e la sede tli raccordo e di 
st ambiti presso |,i .staziono 
to e la sode tli raccordo e di 
scambio presso la.\ stazione 
\nagnma (per 1 lavori rt la 
11 v 1 sono già stati stanziati 
H nuli.utili. ]| numero delie 
mot riti e dello c.uiozze potrà 
t-sst re gradualmente annuii 
tato. Cosi l.i frequenza nu'd.a 
dei passaggi Monderà a tre 
minuti, poi .1 due, e * n.il 
mente a novanta soc,)i..ì;. 
\ t d i amo infine quali In- .il 
tro dettaglio te nico' il -icr 
corso t omplcssivo della Inu-a 
è di M «'fillomi tri e quatt 'n 
11 rito metri I! tempo tli por 
«orrenza sarà, in condizioni 
normali, tli 2i\ minuti circa-
IH tla Osteria del Curato alla 
sta/mne Termini (o m o v e r 
-a» e 1(1 da Temini a via 
Ottaviano io viceversa). Le 
termali. tra ciucile por r pas 
seggerr e quelle tecniche. 1.1 
ranno ventiline Si prcw.le 
<lio. quando sarà internili'tu<-
in funzione la linea potrà .n 
sorbirò almeno un milio.ie <! 
passoggon .'il giorno 

\t-l (iraficn le li e» \ t li 
della metro,'Hilitana ioti 1 prò 
lungauionti m progetto, d.i via 
Ottaviano alla cirt onv allazio 
ne Coi nella (linea M e dalla 
^'.aziono '1 ornimi .1 ;t..t// 1 
Mologna e pont. Mammolo 

(linea H . 

L'aggressione a Primavalle il 17 giugno 

Minorenne arrestato per 
lo scippo che costò 

la vita ad una donna 
FI stato arrestati) ieri dal 

la poi zia il M-isnndo giovane 
tu. ' il IT giugno prese parte 
li Primavalle allo scippo t ho 
a . r«olv provocato la morte 
ri. a ia donna Si tratta ti: 
(.'t . ti 17 anni. ()uak h< 
p o,i,o \\Ì era stato arre-tato 
.-ri. In* :1 s.i«» lomplue. Dan. 
io Cavai!;), d. IH anni. Come 
.«. r lorderà, la vittima fu la 
s.gii<ir.i Maria-ma SVlv igg.o 
d. -l'I ,Ì:VV. the mori all 'o-p-

Dibattito 

sull'aborto 
a Villa Lazzaroni 

con Petroselli 
11 problema deìi'abor'o 

e do'l"a:tu.i7.onc della 
legge o al cen'ro d: no 
morose in.ziatve de PCI 
Questa M-ra alle 18 30. il 
compagno laimi Petrose; 
1 . secretano regionale 
de! partito e membro de. 
la Direzione interverrà a 
villa Lazzaroni a un d: 
battito organizzato da 
tut te le sez:on. della IX 
e rcoscnzione L'iniziativa 
assume particolare sign 
f.cato. in considerazione 
d"l fatto che tutti i par 
t:t 1 democratici della t .r-
coscnz.one hanno preso 
posizione a favore de" 
l'aborto 

Sempre o^iii. alle 18.30 la 
compagna Leda Colombi 
n.. assessore refc.onale 
oarte.-inerà ad un dibat 
; : o alla Bonzhcs afa 

_ i 

d.ilt- S Cami'io dopo qu nd.c 
giorni tL ago.na per le gravi 
font»- iiibitt . 

I due g.ovaniis i l . n ino» 
tor- aggredirono la donna in 
via Pietro li» rubo, a Prilla 
val'e. sabato IT g ug'io s.or 
so verso le 11 dt ! matt :h» 
Krano tatti « d io a bordo d, 
ir", i t vosp.-tt.i Vi I-, u n i n 
niotor»- magg.orat.i a 1>I «t 
<il;ndr.r.i S. .n i osia-.rio a, 
la donna the «ammalava s.il 
mari ;ap«sde n tompagri a «I» ! 
!.i figlia ci; 13 a:>ni. (J-a-i'.o tlu-
s trovava -,-d,i*o stil n d'« 
poster.ore «ol u.) g« s',i v o 
1.' it ss.mo Tonto di str.ipp.ire 
la )̂>>̂ ŝ  ob«- la don..a |>>rta\ . 
appoggiata s.iM.t spalla N M I 
t:vanvnte. Mar.amia Selvag 
g-o «ern'> ti, tratu-nerla. ma 
\,'i'.'« tra - c i ita per alt.r.» 
•itii 'T d mitri s'iatttnck) p.i. 
volt-- !i tosti sa'i'asfal'o 

I ti.K- >« ppat«v". i »»n r.asi, 
io si a fuggir» jx r. lie o. r.i« 'i 
.lo .1 «o'itr«tli«> delia :iio*«ir« t 
ta — «v dentt mento mini *i ti: 
•ri motore tr«>p.'1.» povn'i r 
inetto alla tarro/zeri.i — «ad 
ti. ro a terra C 1". ri.is«. a 
d'Icg larsi. r«> IOS'.I ito fo^s,. 
ferito, graz.o al!",n:er-.t :»'o ti 
alt-iiii" s.Kii ,im.i i « !ie p ' m a 
Iti f et ero modi a r i . « pò lo 
n.isoosoro :n I . I M di amici 
»oir.p a«» iti «ilo ab.tan.1 nella 
/.ma di Primavalle. I.'a'.'ro. 
lìaiv'o ("avallai, fu r conosca 
t.. <\A altn- perni H- e fu «o-' 
sognalaio alla pol.z.a 

P.iss.iroio alcuni gior.i »• 
detjo ,u«-r v aito le remore d' 
qual«!)e tistmioac pauroso, gì. 
agenti d.-' conim'svariato di 
Priinava!1.- rais* irono a v*ri) 
pnre dovi s. i t a n.istoiìo il 
giovani . 
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'&m~+*Stìtvià' 

Il quartiere contro l'albergo 
B.iKni dt'i .avor. dt'ir.i'.Jk-rgo »• «»c»ja.s. 

z <);H- dello stab.lo da p a r e d«! Coni ine. 
per fanu u.>a MUI>!,I e quanto th . tde il «.» 
mitatii d. quart.cro «iella IX circ«i-kr.z:one 

Appio. Tusiolano — p» r e v t a r e tli»- I) 
s<x iota San Sebastiano «.«>'itimi: nella s,j, 
assurda intoi./one di »o>tnnre «in mi.itr.io 
n) allxrgo - residence p:op-;o in nvzzo al 
par to tk-l'a Caffarella Û r̂  pomeriggio gì 
abitanti della zona d: via Ma«odonia. do 
ve sta n.-ocendo l'edifico, hanno teir.i'o una 
assemblea ton tutt: ì rappre<enjar i{. delle 
forze politche ckMla » .rcosoriz.one 

La storia d. qik^sto albergo è lunga, l'han 
no ricordato : cittad.ni intervenuti alla ma 

mù-st.tz .cu' R.s.i t- a. 'T_* «|.I.IIK1O la pto 
tura ge.H-r.r'zia de: , dr, m.irianisti otte". 
ne .ina variante a! PRd (the destinava la 
area a par» a p i S b ' t o i p«-r la t«istr.i/.o:i«. 
di n alfx-rg.ì. Motitr.- il Conl.in»- scende 
va ..i t a n n o per t)!i>Cvaro : lavori, preum 
taTtlo r ao r :o al Tar e a" Cotsiglio d S.ato 
i padri it".r. misti «edevano \\ licer/.» d io 
stru/ioiH* ad una so iota — la San Sebast:a 
no — om tap:ta«- sv / /era Ma nel gerì 
na... de! ".« il Consiul.o d. Stato e ì! Tnr. 
t i r una M..incartante K nteaz. dichiarar-) 
no ; alida la l.cen/a. K r.m t- MK età San 
R« rnardo fia po»uto riprendere la t-.^truzn-
ne «le! mastodontico albergo. 

Le indicazioni emerse da un convegno organizzato dalla Fgci romana 

Il nuovo movimento 
Duecento giovani cwipa 

ini dei circuii e delle rei 
."rr.'e hanno partecipato, la 
*(orsa settimana, a', inni e 
ano orqanizzatn dalla 
F(ìCI romana. pre~>*o 'a 
s< uo'a sindacale d' .l'u 
eia. sul tenta' '(La oi'ua 
rione po t'.ica e in ~t t'.up 
pò de! 'Koi intento rfe'Vi 
Qiaientu * Sull'argomento 
pubbhchia"io un interi en 
:o del compagno Carlo Leo 
ni. della '•epreteria rfe'.'a 
FGCI romana 

Al ren ' ro del convegno f,r.t 
un 'orna che porta la ri'.t.-
sione deìl.t FGCI ben oltre ..» 
.'empi ce - nte.s: del. e-per.en 
za comp.uta :n que-'o u.'uiu» 
anno d. lot'e. Un'e^peneriAi 
che .ha certo in.-"2nato mo't.. 
c-d ha per t o q ciré, pdura 'o 
u.m .e.a d: 2.man com-.in:-': 
a lavorare e a lottare afr.z.i 
ma. .iinarr.re :1 f.lo di ur. 
ragionamento poht.ro clic 
p»rt:va dalia co 'a taz ione de. 
per.-..stero d un r:solito d 
frattura fra una p a r v zrand-
delle g.ovan: eer.erazon, e a 
d'-mocraz'a 

K" potv.b.le ?! e detto, .su 
perare que.st.t fra" tura co 
str-.-endo DP. MUOVO rnov.m«r. 
to dola a.oventu attorno a 
r^n.-sad: della dife.sa del'* 
democrazia e della .o*ta ntr 
r.iolvtre : prohlem. n.u 
dramm.it e. del e condv.on 
d v a della eoventu Qi^.-'o 
terreno anhia.r.o per«or.-o 
per un anr.o infrci, oppo 
nendoc: con ter.ic a a.ì'e 
s:rfm.. ;mo e a .e eh u-un 
conservatr.c: e reaz.on.»ne 
che ma; come :n que.-t: ul 
t:mi anni .st sono a! .menti : : 
a s cenda 

Questa tonaca e una forte 
Lspiraz.one unitaria, ci hann<; 
coruentito. insieme ad altre 
forze etovanil: democrat cne 
e di .s'.nustra di costruire un 
pr.mo con.-.stente nucleo d. 
nvcsisa di que! movimento 
cht chiamiamo a nuovo » p-̂ r 
:! motlo in cu: s' deve rap 
portare al movimento ope­
rato alla democraz a alla 
•octftJ» it<*l:arm ?.Ia latro 

a confronto 
con riforma e lavoro 
L'esperienza di un anno di lotte - L'opposi­
zione all'estremismo - Sperimentazione che 
anticipi i contenuti della scuola rinnovata 

q li--'.) — ;. s-,f(, ...,-, d. una 
edmp f-.vi e " r tv ìg 'a" , i op-
raz one po . t ea — non a.» *.» 
S. ri'-v conio er*- ora u.i >i' 
to ri qu«'.ta u-~n .« .a c o " r i 
7-a".-* d ir, ir.ov .ni- r / o d 
ni»s.-a ir, or-» pai »n.p o ca 
pace di affro..*ar- con m u 
e orr- r..-o.ii:t/7.» : proh!»:r.. 
che <».orno dop.» Giorno .~. 
j>o::joi.o d t on*e a tar.f 
2.0*. an - . aocin 'o ., q;:'-'l; p u 
i l v m x . i ' f cht d f ' - rm "..« 1.» 
o a.'a della ri s.x-cupaz ora-
r a o-r.do ai •• n.p.> -ti -<-i ^ 
diffondere un* sa;>riort t i . 
.-. .« nz.1 t- :•.-(,re ^cn-ral» 
rie Ila cr .s. .'A -. la f ti< 
t o n . p ' t cì.f .:rt>>:.e a.a :< r 
ze dt 1 r.nnov A:I * :.»o 

I.» s ' radi d-.. '.ili-'-r *a < 
'. IT. r.i ,n qa^-to q n d r o c« 
par.- d. co. < zar»- ! Cs jeriz.» ci 
T-o\\ eri : prone mi eor.c.-''i 
a i pro-sO"'" va .ni - .n-Ti 
n.-T.-o del a cr *: :M. .<r..> 
d-̂ 1 a ccjs'ruz ore ri m so 
e r'A .n.iova e n n 7.u.sta 

Nel ronv'zr.o o r ; i i i zza'o 
di . .a FGCI .1 carattere d 
ramr>.amento e r voluz.ot.ar .) 
dei a .stolta delì 'iu-te*.ia • 
s 'a 'o .-<->• to mi ì ' o pur vo'-'-
co.r.e r ' .uto d. o^n1 app . r 
t.mento Mill'enterge-nza d 
r£.ì! r:duz «.ne a - t -mp.c 
« r ?or '•mo »> 

Deve es.sere invece la scelt « 
f r a t e s c a che p.ù devono 
,seiiT:re come propria gì: stu 
rier.t.. i siovan: d'-occupa'! e 
le raeazze. ed .̂ que.sto :. 
.sen.so della erande '< chiama 
' a » fatta d.«! movimento sin 
dacale all'EUR Anche le de 

t .s on. t! que.. a.-.»emb e.i de. 
ti-•_'.»*.. s r .da ta l . nar.no tro 
v.fci '^n.ì forte eco ne! d.bat 
' 'o ad Ar.ce.a '-d e .s'ala 
.-p»-v-o ••<•>''o. nea'.a r.ce., in 
• ' r . t i . ' i ur.a non sempre pie­
na r„spinci» r./a a quegl. o 
re-ntament, generali nel 
« on, po.-t ..mento r.e^,, . i f rc 
j a m e n ' : i.»!.e .ce.te d. ur.a 
p«r<- del mov.mento .i ndara 
• sop.-a"ir*o per c.ò che r • 

guarda ; tem. de'l'occupaz'.o 
:.» e o;.in le del. a i r ononidi e 
•i-1! un. 'a ci»"- e \* ghe d^i ri; 
-.,-rupit I cor.tra*-. s. •• 
<i»"o a oiit- 'o r<r<"pa.r.."c> .-/( 
ne j "i . 'rande l>ii'ro d: prova 

Ln «.tro ?ra:-.1e appar. 'a 
a er.'o poi • co a*'T.rie n mo 
v.ncr. 'o ri-z : .s'udei.'t m^d 
c i un -.e:- ' a r .Saranno ra 
Di.— e ls-2Ì.' <>zl s"iO0.V. 
ii - d. (• q .*••: e di ,-i -jniver-
* «r. a jes ' . re '•* fa-e d ' ran 
> 7 onf rìi 'in '.certi.o a--'-' 
•<i ad uno rr.o'*>> ;: u avanza 
•o e he- i- apre con la p.-o 
ruh.'c approva/or.e del.e \es 
i? d: r.forma della .sfcor.ciar a 
e rif-ii'Univerv.ta0 E' neces-
sar.o che .-uhito f.n dai pn 
nv nor:v. del p ra i smo an 
no .-cola.stico s: riesca a co 
s 'r irre a-.i:emc- agli in.se 
cnant: momenti di .ìper.rr.en 
t e o r i e a sedirnentare e.spe 
r:onze di rapporto stud o la 
voro che prefigur.no e ant . 
cip.no : contenuti della scuo 
!.« nuova e s.ano, e.\.si ste.s 
.«• . momenti della lotta per 
la salvezza » ;! rinnovameli 
to della .scuola e dcli'Univer-
SlUl. 

I I.I.OIU ,a M un, j t l'Un. 
v r - . t a vanno inte.s. pero non 
«omo s«'tor. M-pirati ma co 
me un unito terreno delia 
a.-'a |>.'r n i amb.amentej e 
c e b sogno d. un maug.ore 
« t-t 'd .namen 'o ci. -jiia .slip--
: e :i r.conqxjs z t ne del.' • 
s->-r.<n/« s.n qu. rea! .u ite 

/ ' reora mo.'a r;'j \i<\ , e- .a 
' ' . d a d i p*-r o - » l t . ; nuo 
. » rnov.mrri'o -apra farlo 
'• Miro rrf ì.'jei.c.c dai m.is 

» « .i.bir.o con.- d ., p .at to 
• < •urrlL'iuo li t ir.'o v.vu.iJo 
»- r- uover.do-i i . . i race d tir 
« nrorei o » g«- .cr^.> et.e lo 
e '.tter.zz. a i ' o r p.u c o n • 
i. » forza ( l e i i i \ n t ca. a-.an 

..Ma p.-ogre.ss " i e collega 
t.» . : mo; ,n-er." > c e r a i o cne 
M renda al 'cupo ste-sfo e 
p'c.pr.o per qu - -o p u capa 
e ci parlare a tutt , i gio-.s 
ii e a. mondo "a'tolico .n 
;j.«r*K cj.are 

Qut-t . mo.'o /immar.» 
mente. : 'orr,. de' d.batt.to .n 
cor-o tr« : g.ovan. comune*! 
roman un d.bat'i'.o rhe non 
vogl amo rc.st. chiuso a! n o 
s-ro .r.'.erno ma nel qua> vtv 
2 larr.o co:n\o.?ere i g.ovant 
il altro or cn ' . imrn 'o poi.' co 
esfi ,CÌ?A < u.. ci hatt.fo che 
v no e- essere ar.rhe un con 
tr.hute) a.la r.f.*-.s.s or.e .toer 
•» nel Par ' . ' o nella nuova 
f ».-e- po..- c^ dono z.i mter 
roza'.-.i p i - ' , da! voto del 14 
maz;r o .- dei refere r.djm 

Carlo Leoni 

Urge sangue 
Nfa.s.-.mo Brand.zz:, r.cove 

ra 'o a! Poi.clinico Umberto I. 
1 patoloz.a medica, ha ur­
gente b..-ogno d: globuli b:an 
eh. del gruppo .sanguigno 
OHH pos.tivo Trattandosi d. 
un prelievo parì'.colare. 11 
tempo neccs.sar:o e di tre or€ 
Ch. e d_ipon:b.le può preten 
tar.s! alle 8 pre.i.so il centro 
ematolojr;co d: via Morra 
en:. 2 A Rivolgersi «U« dot 
torestsa Meloni 
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